ALLEGATO ALLA DELIBERA
DI G.C. N. 92 DEL 04.05.2004


REGOLAMENTO PER L’UTILIZZAZIONE DEL 
FONDO INTERNO PER LA PROGETTAZIONE 
(ART. 18 DELLA LEGGE 109 DEL 11 FEBBRAIO 1994)



PREMESSE

Il presente regolamento disciplina la costituzione del fondo interno del 2 % del costo preventivato di un’opera o di un lavoro e la ripartizione del medesimo tra il responsabile unico del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo nonché tra i loro collaboratori così come previsto dall’art. 18 della legge 109 del 11.2.1994 e modificato con l’art. 13 comma 4 della legge n. 144 del 17.5.1999.


ARTICOLO 1
(opere e lavori)

Per opere e lavori si intendono tutti gli interventi previsti dall’Amministrazione Comunale sia nell’ambito della programmazione delle opere pubbliche già approvate oppure ricadenti nel settore manutenzioni e, per questo, non soggette ad approvazione preventiva. 
La progettazione potrà quindi riguardare opere nuove, stralci successivi e di completamento di opere nuove, manutenzioni ordinarie e straordinarie per Le quali ancorchè dotate di progetti generali e preliminari è necessario provvedere ai progetti esecutivi per l’appalto e per le quali si procede al finanziamento con mezzi ordinari e straordinari di bilancio.
Verranno in ogni caso riconosciuti validi per la costituzione del fondo i progetti il cui valore delle opere da realizzare comporti la stipula di apposito contratto così come risulta dal vigente “Regolamento per la disciplina dei contratti” approvato con delibere di C.C. n. 76 e 99/91.
L’ordine con cui queste opere verranno interessate dal progetto è dato dall’Amministrazione  secondo uno specifico ordine di priorità; nel caso non fossero date precise direttive l’ordine sarà determinato dal responsabile settore LL.PP avente la qualifica, in questo caso, di responsabile unico del procedimento.


ARTICOLO 2
(costituzione del fondo)

Il fondo sarà costituito per ogni singolo intervento prevedendone il finanziamento all’interno del relativo quadro economico con impegno al corrispondente capitolo di spesa..


ARTICOLO 3
(definizione di progetto)

Per progetto per l’appalto così come definito dall’art. 18 della L. 109/94 si intende la predisposizione di tutti gli elaborati (tavole grafiche, relazioni, computi, Capitolati Speciali o d’Oneri, ecc.) comunque necessari nel rispetto della vigente normativa per procedere all’affidamento dei lavori.
Non si intendono comunque rientranti tra i compiti progettuali tutte le indagini, qualora necessarie, per la valutazione ambientale, geognostica, idrologica, sismica, agronomica, biologica, chimica nonchè i calcoli strutturali ed impiantistici per i quali è comunque necessario l’apporto di strutture esterne di peculiare professionalità 
A queste dovrà provvedere l’Amministrazione con finanziamenti previsti in appositi capitoli di bilancio , mentre il coordinatore unico dovrà porre in atto anticipatamente o contestualmente (secondo prassi) le procedure d’indagine preliminari conoscitive; per le indagini o calcoli successivi il responsabile del procedimento affiderà l’incarico a una struttura o tecnico esterno il cui nominativo sia stato approvato dal progettista.


ARTICOLO 4
(personale partecipante al progetto)

Alla redazione del progetto parteciperanno nel rispetto delle singolo competenze, già stabilite dall’art. 7 della legge 109/94, nonchè della qualifica funzionale assegnata tutto il personale impiegatizio in forza presso l’Ufficio Tecnico- Settore LL.PP; in casi particolari potrà partecipare alla redazione del progetto, su indicazione del Capo Ufficio Tecnico,  anche personale di altri settori il quale concorrerà anche alla ripartizione del fondo con i criteri stabiliti nel successivo art. 5
In assenza di un particolare provvedimento così come previsto dall’art. 7 comma 1 della L.109/94, le funzioni di  responsabile del procedimento saranno assunte d’ufficio dal Responsabile settore LL.PP. il quale provvederà ad individuare tra il personale dell’ufficio quello più idoneo per l’espletamento dell’incarico; in particolar modo verrà indicato il progettista, che potrà coincidere con il responsabile del procedimento, avendo i requisiti di legge, nonchè le altre figure collaboranti nel rispetto dei limiti di professionalità dati dalla normativa vigente  e della specializzazione e grado di esperienza acquisita nella disciplina specifica e nella categoria dei lavori a cui il progetto si riferisce.


ARTICOLO 5
(orario di lavoro)

La redazione dei progetti dovrà avvenire nel normale orario di lavoro e i dipendenti che parteciperanno ai gruppi di lavoro non potranno usufruire per tale scopo del lavoro straordinario ( che peraltro continuerà ad essere autorizzato secondo norma nel normale impegno lavorativo) mentre il lavoro progettuale non potrà pregiudicare i normali compiti d’ufficio.


ARTICOLO 6
(ripartizione del fondo)

La ripartizione del fondo costituito è, per ogni intervento, così prevista:
1. Responsabile del procedimento			30 %
1. Collaboratori del responsabile del procedimento	10 %
1. Progettista						14 %
1. Direttore Lavori					12 %
1. Responsabile della sicurezza			  8
1. Collaboratori ed esecutori per i punti c), d), e)	28 %
						------------------
					totale              100 %

La quota spettante a ciascun collaboratore ed esecutore (e qui possono entrare il progettista, il responsabile del procedimento qualora partecipino attivamente alla stesura del progetto) sarà determinata in comune accordo tra queste persone; nel caso di mancato accordo la percentuale spettante sarà determinata in ordine dal responsabile del procedimento, qualora non partecipanti alla progettazione, oppure dal Segretario generale ovviamente sentite le parti in causa.


ARTICOLO 7
( liquidazione del fondo)

La liquidazione del fondo, così come determinato con le modalità previste dall’art. 2  avverrà con cadenza quadrimestrale, alle date del 30 aprile, 31 agosto e 31 dicembre di ogni anno, nonché in occasione dei vari stati d’avanzamento lavori o di chiusura contabile delle opere, con determinazione del responsabile del procedimento fermo restando che, qualora interessato dalla liquidazione, dovrà preventivamente ottenere il visto da parte del Segretario Generale.
La quota liquidabile, per la parte di prestazione effettivamente eseguita, sarà determinata sulla base della tariffa professionale per ingegneri ed architetti (L. 143/49) così come modificata con Decreto 4.4.2001.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------fine----------------------------



ALLEGATO ALLA DELIBERA
DI G.C. n. 93 DEL 04.05.2004


REGOLAMENTO PER L’UTILIZZAZIONE DEL FONDO INTERNO PER LA PROGETTAZIONE (URBANISTICA) DI CUI AL COMMA 2 DELL’ART. 18 DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109 E SUCCESSIVE MODIFICHE.


Art. 1
Generalità

1. Il presente regolamento disciplina la costituzione del fondo interno di cui all’art. 18 , comma 2. della Legge n. 109 dell’11/2/1994 e successive modifiche, riguardante in particolare incentivi e spese per la progettazione urbanistica (redazione di un atto di pianificazione comunque denominato).
2. Il suddetto regolamento integra,  quale specifica appendice, il Regolamento per l’utilizzazione del fondo interno per la progettazione approvato con delibera di G.C. N. 183 del 12-11-2002 ai sensi dell’ art. 18, comma 1, della legge 109 dell’11 febbraio 1994.


Art. 2
Costituzione e quantificazione del fondo per la pianificazione.

1. Relativamente ad ogni singolo atto di pianificazione generale o particolareggiata, o ad un atto di pianificazione comunque denominato, redatto direttamente dall’Ufficio Tecnico – Settore Urbanistica/Ed. Privata/Viabilità del Comune di Noale, il fondo di cui all’art. 18 , comma 2. della Legge n. 109 dell’11/2/1994 e successive modifiche è costituito dal 30% della tariffa professionale vigente, prevedendone il finanziamento all’interno della delibera o determina d’incarico, con impegno al corrispondente capitolo di spesa.
2. Per atti di pianificazione generale o particolareggiata devono intendersi i piani disciplinati da disposizioni legislative nazionali e/o regionali, ovvero specificatamente deliberati dal Comune di Noale, sulla base di precise prescrizioni legislative e/o regolamentari e tra questi in particolare:
• Il piano regolatore generale;
• Piani attuativi del PRG;
• Il piano di area vasta;
• Il piano d’area dei Trasporti;
• Il piano inerente la disciplina dei trasporti;
• Il piano inerente la disciplina degli insediamenti commerciali;
• Il Piano P.e.e.p.;
• Il Piano per insediamenti produttivi;
• Il piano di riqualificazione urbanistica ed ambientale;
• I piani di recupero;
• Il piano del traffico; 
• Il piano di classificazione acustica del territorio;
• I piani di settore;
•Le varianti generali o parziali ai predetti strumenti;
3. Gli atti sopra indicati saranno redatti in conformità alle prescrizioni di legge e regolamentari vigenti.
4. La tariffa urbanistica – ai sensi della Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici del 1° Dicembre 1969 n. 6679 – prevede, per le attività di pianificazione generale o particolareggiata di cui al comma 1 del presente articolo, un compenso, valutato a discrezione, ai sensi dell’art.5 della tariffa professionale, per ingegneri ed architetti ( L. 143/49) così come modificata con Decreto 4.4.2001.
Tale compenso, commisurato alla estensione del territorio Comunale ovvero dell’Associazione per i piani d’area vasta, al numero degli abitanti, agli insediamenti produttivi ed alle analoghe prestazioni, viene approvato dalla Giunta Comunale, sentito il Responsabile del Procedimento, al netto del rimborso di eventuali spese debitamente documentate.
5. I coefficienti  di ripartizione dell’incentivo per le attività di pianificazione saranno di norma attribuiti ai componenti del Gruppo di lavoro nell’ambito delle seguenti percentuali :

Responsabile del procedimento 			30%


Gruppo di progettazione o progettista 
                                                                 }
Collaboratori tecnici o amministrativi		70 %
(in proporzione alla quantità e qualità del lavoro svolto, ed indicativamente:
- progettista			14%
- disegnatore			12% 
- collaboratori			44%     ).
		


Art. 3
Personale partecipante alla ripartizione del fondo

1. Ai fini della ripartizione del fondo di cui all’art. 2, il personale interessato è quello in forza presso l’ufficio tecnico – Settore IV – Urbanistica/Ed. Privata/Viabilità; potrà partecipare alla redazione del progetto, su indicazione del Responsabile del Settore suddetto, anche personale di altri settori che concorrerà anche nella ripartizione del fondo in relazione al progetto ed alla funzione che dovrà svolgere; la quota spettante a ciascun collaboratore ed esecutore sarà determinata in comune accordo tra queste persone ; nel caso di mancato accordo la percentuale spettante sarà determinata dal responsabile del procedimento, qualora non partecipante alla progettazione, oppure dal Segretario Generale ovviamente sentite le parti in causa.
2. La Giunta – sentito il Responsabile del Settore – individua negli atti programmatori, approvati in conformità al Piano degli investimenti ed al Bilancio Annuale e Triennale, i progetti (Atti di pianificazione) da affidare a tecnici dell’ente; inoltre, per ogni progetto provvede a designare il Responsabile del procedimento nell’ambito dell’organico dell’Ente. In assenza di specifica designazione le funzioni di Responsabile del procedimento saranno assunte d’ufficio dal Responsabile del Settore IV°- Urbanistica/Ed. Privata/Viabilità.
3. Al responsabile del procedimento compete, con proprio provvedimento , la costituzione del gruppo operativo.
4. I  Responsabili dei Procedimenti, pur mantenendo le prerogative che la legge loro assegna, faranno riferimento al Responsabile di Settore cui appartengono, se persona diversa, ovvero al Direttore Generale o, in sua assenza al Segretario dell’Ente, perché  siano assicurate le risorse umane e strumentali necessarie al perseguimento degli obiettivi assegnati.
5. Il Responsabile del Procedimento , attraverso l’attività di pianificazione, persegue gli obiettivi definiti dal Comune e provvede a creare le condizioni affinché il processo realizzativo dell’intervento risulti condotto in modo unitario in relazione ai tempi e ai costi preventivati, alla qualità richiesta, in conformità alle disposizioni di legge in materia.
6. Quando il progetto (atto di pianificazione) sia di particolare complessità tecnica ovvero comprenda il territorio di più Comuni, il Responsabile del Procedimento può essere motivatamente designato dalla Conferenza dei Sindaci, su proposta del Sindaco del Comune in cui debba realizzarsi la pianificazione o la parte principale della medesima, tra i tecnici degli Uffici dei vari Enti, tenuto conto della professionalità e competenza dei medesimi.


Art. 4
Orario di lavoro

1. La redazione dei progetti e degli atti di pianificazione dovrà avvenire nel normale orario di lavoro e i dipendenti che parteciperanno ai gruppi di lavoro non potranno usufruire per tale scopo del lavoro straordinario (che peraltro continuerà ad essere autorizzato secondo norma nel normale impegno lavorativo) mentre il lavoro progettuale non potrà pregiudicare i normali compiti dell’ufficio.


Art. 5
Onorari , distribuzione e ripartizione del fondo

1. La distribuzione del fondo tra le diverse figure professionali di natura tecnica ed amministrativa costituenti il Gruppo di lavoro è proposta dal Responsabile del Procedimento in conformità agli atti di costituzione dei Gruppi dopo aver accertato la rispondenza tra quanto preordinato e quanto realizzato nei tempi definiti, nonché la completezza degli elaborati presentati rispetto a quanto previsto dalle norme di cui al presente regolamento.
2. La determinazione di liquidazione degli incentivi è di competenza del Responsabile del Settore, fermo restando che, qualora interessato dalla liquidazione (come responsabile del Procedimento) dovrà preventivamente ottenere il visto da parte del Segretario Generale/Direttore Generale.
3. La liquidazione dei compensi avviene ad intervenuta approvazione da parte dell’organo competente dei progetti o atti di pianificazione comunque denominato.
4. L’  importo corrispondente al 30 % della tariffa professionale relativa ad un atto di pianificazione generale o particolareggiata, come sopra definiti e specificati, sarà erogato con le modalità e nell’ordine cronologico sotto riportate:
		PRESTAZIONI						PERCENTUALI
Per la adozione del piano								50%
Per la redazione di eventuali controdeduzioni					30%
Ad avvenuta approvazione del piano da parte del Consiglio Comunale			20%
									           _____
					totale generale			           100%
5. Tutto il materiale prodotto è di proprietà del Comune o dei Comuni interessati e potrà essere utilizzato senza che ciò determini erogazione di ulteriori compensi accessori.


Art. 6
Penalità.

1. Nel caso di ritardata consegna degli elaborati da parte del Responsabile del Procedimento nei termini previsti nella determina di incarico e/o di costituzione del Gruppo di lavoro, sarà applicata una penale pari a 2 centesimi del compenso spettante a ciascun componente per ogni giorno di ritardo fino ad un massimo di 20 giorni.
2. Parimenti si procederà nei confronti del Responsabile e dei componenti del Gruppo di Pianificazione costituito ai sensi del predetto art. 2, comma 3.
3. E’ facoltà del Comune o dell’Associazione, trascorso inutilmente anche tale termine, procedere disciplinarmente nei confronti del responsabile del Procedimento ovvero di rimuoverlo dall’incarico.
4. Diversamente da quanto previsto ai commi 1 e 2, non si applica la penale solo nel caso in cui sia dimostrato, con congruo anticipo rispetto al termine ultimo assegnato e, di norma, con almeno 30 (trenta) giorni rispetto alle prefissate scadenze, che le motivazioni del ritardo siano da imputare a fattori esterni non attribuibili allo stesso Gruppo. La giustificazione del ritardo è disposta con provvedimento del Direttore Generale o, in sua assenza del Segretario, ovvero, su proposta del Sindaco di riferimento, sentito il responsabile del Procedimento.

